
Polizia, iniziate a Siracusa
le celebrazioni per il 173.o
anniversario: corona di fiori
in Questura
Ricorre  oggi  il  173.o  anniversario  dalla  Fondazione  della
Polizia  di  Stato.  Celebrazioni  anche  a  Siracusa,  con
appuntamento  principale  al  Castello  Maniace  con  l’atteso
discorso  del  questore  Roberto  Pellicone.  Intanto,  questa
mattina l’alto funzionario ha deposto una corona di fiori
dinanzi la stele in onore dei caduti della Polizia di Stato,
all’ingresso della Questura. Ad accompagnare il questore anche
il prefetto di Siracusa, Giovanni Signer.

Siracusani e rotatorie, amore
e odio: tanti incidenti per
mancata precedenza
Ancora incidenti stradali all’altezza di rotatorie a Siracusa.
I  sinistri  che  si  verificano  per  il  mancato  rispetto  del
segnale di precedenza si susseguono, in città, con sempre
maggiore  frequenza,  tanto  da  diventare  quasi  un  “caso
rotatorie”.
Gli ultimi due incidenti stradali di questo tipo in ordine di
tempo  risalgono  a  ieri  a  distanza  di  poche  ore  l’uno
dall’altro. Il primo si è verificato lungo la strada statale
124,  con  un’auto  Volkswagen  che  percorreva  la  rotatoria
Boschetto,  proveniente  da  via  Bandini,  in  direzione  via
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Ascari. All’altezza dell’incrocio, il veicolo sarebbe entrato
in collisione con una Lancia si sarebbe immessa in rotatoria
senza  dare  la  precedenza.  Sul  posto,  oltre  alla  Polizia
Municipale,  un’ambulanza  del  118,  che  ha  condotto  la
passeggera della Volkswagen in ospedale per gli accertamenti
del caso. Un secondo incidente stradale rilevato dai vigili
urbani si è verificato, invece, in corso Gelone, all’altezza
della rotatoria con viale Teocrito. Anche in questo caso,
l’impatto  si  sarebbe  verificato  a  causa  di  una  mancata
precedenza. Sono solo esempi, che lasciano supporre, insieme
ai numerosi precedenti episodi più o meno analoghi, che il
nuovo  sistema  di  viabilità,  caratterizzato  ormai  da  un
cospicuo  numero  di  rotonde,  da  un  lato  snellisce  la
circolazione veicolare; dall’altro, soffre comportamenti alla
guida  caratterizzati  spesso  da  una  evidente  difficoltà  a
comprendere il ‘funzionamento’ delle rotatorie o comunque a
rispettare le norme del Codice della Strada. Quando le auto
dei siracusani arrivano alle rotatorie, i conducenti si fanno
spesso aggressivi, a prescindere, come se in quegli istanti si
giocasse il proprio ruolo Alfa nella società. Non è inusuale
ritrovarsi in circostanze che sembrano più una competizione
che l’attraversamento di un’intersezione. Altrettanto spesso
si creano situazioni di impasse, in cui la decisione del “chi
deve passare” diventa discrezionale. Il problema, a dire il
vero, non riguarda soltanto Siracusa. In alcune città del Nord
Italia, la questione si è posta alcuni anni fa, tanto da
spingere  ad  esempio  la  Polizia  Municipale  di  Modena  a
distribuire ai cittadini un opuscolo specificatamente dedicato
alle rotatorie, con precise “istruzioni per l’uso”, una parte
dedicata agli automobilisti ed un’altra ai pedoni.
Può risultare utile a questo punto, sebbene sia scontato,
ricordare  che  quando  un’auto  arriva  nei  pressi  di  una
rotatoria, deve innanzitutto rallentare la propria corsa, così
da avere la possibilità di verificare in sicurezza l’eventuale
presenza  di  veicoli  cha  la  stiano  percorrendo  o  che
sopraggiungano.  Nella  fase  di  ingresso  in  rotatoria  è
obbligatorio  dare  la  precedenza  ai  mezzi  che  stanno  già



transitando all’interno dell’anello.
la rotatoria è comunque un’intersezione e le uscite posso
essere considerate delle svolte.
Il Ministero dei Trasporti ha in passato chiarito con una
circolare avente come oggetto “Procedure amministrative per il
conseguimento della patente di guida della categoria B” alcuni
aspetti, specificando che “in mancanza dello specifico segnale
di “dare precedenza”, solitamente apposto in corrispondenza
delle immissioni nella rotatoria, vige il principio secondo
cui quando due veicoli stanno per impegnare una intersezione,
ovvero  laddove  le  loro  traiettorie  stiano  comunque  per
intersecarsi, si ha l’obbligo di dare la precedenza a chi
proviene da destra, salvo diversa segnalazione”.

Fondanzione  Angelini  e  Inda
insieme,  oltre  2mila
biglietti  gratuiti  per  gli
studenti
Torna il progetto “Costruire il futuro, incontro con il Teatro
Greco” nato dalla collaborazione tra Fondazione Angelini -
l’organizzazione  che  impiega  parte  degli  utili  del  Gruppo
Angelini  Industries  per  sostenere  interventi  a  favore  di
famiglie, educazione e giovani – e Fondazione INDA (Istituto
Nazionale per il Dramma Antico) per promuovere la diffusione
della  drammaturgia  antica  tra  i  giovani,  portandoli  ad
assistere gratuitamente agli spettacoli della 60° stagione del
Teatro Greco di Siracusa che partirà il prossimo 9 maggio.
Rispetto  alla  prima  edizione,  il  numero  di  ragazzi  che
partecipano all’iniziativa è più che raddoppiato. Lo scorso
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anno ad aderire al progetto erano state 6 scuole, per un
totale  di  603  partecipanti,  mentre  nel  2025  gli  istituti
coinvolti sono passati a 11 con 1.376 studenti che avranno la
possibilità  di  assistere  gratuitamente  a  2  spettacoli  in
cartellone  a  Siracusa:  “Edipo  a  Colono”  ed  “Elettra”.
Parallelamente,  anche  il  numero  di  biglietti  richiesti  ha
avuto un incremento considerevole. Nel 2024 ne sono stati
emessi 1.157, mentre nel 2025 il numero è salito a 2128. Un
risultato  estremamente  positivo  che  conferma  il  crescente
interesse e l’efficacia di un progetto che educa i giovani
attraverso la bellezza del teatro.
La seconda edizione di “Costruire il futuro, incontro con il
Teatro Greco” è stata presentata questa mattina a Roma, nel
corso di un evento al Teatro Quirino – Vittorio Gassman al
quale hanno partecipato Sergio Marullo di Condojanni, Vice
presidente  di  Fondazione  Angelini,  Gianluigi  De  Palo,
Direttore  generale  dell’ente,  Marina  Valensise,  Consigliere
delegato  della  Fondazione  Inda  per  l’Istituto  del  Dramma
Antico  e  Piero  Petrucci,  Vicedirettore  Ufficio  Scolastico
Regionale Lazio.
Insieme a loro anche due rappresentanti del panorama culturale
italiano come l’attrice e regista Sonia Bergamasco che ha
approfondito insieme ai ragazzi la figura di Elettra, ruolo
che  interpreterà  nella  tragedia  di  Sofocle  che  apriràla
stagione  del  Teatro  Greco  di  Siracusa,  e  lo  scrittore  e
docente Alessandro D’Avenia che ha parlato ai giovani di come
le tragedie greche insegnino ancora oggi ad affrontare la
complessità delle emozioni umane.
“Siamo felici di accompagnare questi giovani in un viaggio
straordinario  nel  cuore  del  teatro  greco,  attraverso  le
potenti storie di Elettra ed Edipo a Colono – sostiene Thea
Paola  Angelini  Presidente  Fondazione  Angelini  -.  Queste
tragedie,  pur  nate  millenni  fa,  parlano  ancora  oggi  alle
nostre coscienze, spingendoci a riflettere sul destino, sulla
giustizia e sul coraggio di affrontare la verità. Il teatro
non è solo spettacolo, ma esperienza di vita, e il nostro
compito  è  incoraggiare  le  nuove  generazioni  a  non  essere



spettatori, ma protagonisti del loro cammino. La cultura è la
chiave per comprendere il passato e costruire il futuro”.
“Anche  quest’anno  –  dichiara  Marina  Valensise,  consigliere
delegato della Fondazione INDA -, grazie al sostegno e al
contributo  della  Fondazione  Angelini,  l’INDA  metterà  a
disposizione  delle  migliaia  alunni  dei  licei  romani,  che
grazie agli uffici dell’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio
hanno  aderito  a  questa  bella  iniziativa,  i  biglietti  per
assistere  agli  spettacoli  della  60ma  Stagione  di
rappresentazioni classiche al Teatro Greco. Anche quest’anno,
dunque,  il  nostro  programma  teatrale  potrà  coinvolgere
direttamente le giovani generazioni, contribuendo alla loro
formazione, permettendo loro di attingere alla ricchezza del
patrimonio  classico  grazie  al  talento  di  artisti  di  fama
internazionale”.

Lutto nel giornalismo: morto
il  padre  del  giornalista
Salvatore Di Salvo
Dopo tredici mesi dal decesso dell’amata moglie Giuseppina,
ieri sera è tornato alla casa del Padre il signor Antonino Di
Salvo, papà del giornalista Salvatore Di Salvo, segretario
nazionale dell’Unione cattolica stampa italiana e tesoriere
dell’Ordine  dei  Giornalisti  di  Sicilia,  del  professore
Maurizio Di Salvo, docente all’Istituto superiore “Archimede”
di  Catania  e  dell’infermiera  Gaetana  Eliana  Di  Salvo,  in
servizio presso l’ospedale di Lentini. Nato novantuno anni fa
a San Teodoro, in provincia di Messina, Antonino Di Salvo
approda a Carlentini nel 1975 da Militello in val di Catania.
Mezzo  secolo  vissuto  in  quella  che  per  tanti  aspetti  è
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diventata la sua seconda città natia, ma -pure- mezzo secolo
segnato da una patologia polmonare che lo ha costretto ad una
vita  discreta,  ritirata,  sempre  vissuta  al  fianco  della
moglie: un legame indissolubile, durato settant’anni, fino al
decesso della compagna di una vita. E se è vero che c’è una
morte  biologica,  poi  certificata  anagraficamente,  è
altrettanto vero che sovente c’è una ‘morte’ per relazione,
quella che ‘colpisce’ quando viene meno la persona amata. Ed
Antonino  Di  Salvo,  al  di  là  dell’età  veneranda  e  della
malattia che l’ha sovrastato e vinto nella fase finale della
sua vita, da questa ‘morte’ è stato abbracciato. E però, non è
un controsenso, è speranza, anelito di vita, l’altra, quella
che si trasforma nell’abbraccio dell’Amore e nell’incontro con
le persone amate che ci hanno preceduto. Lo ricordiamo come
una persona a modo, riservata, così come l’abbiamo conosciuto.
E  gioiosa  per  i  traguardi,  curriculari,  professionali  e
sociali dei suoi amati figli e degli ancor più amati nipoti,
di quella gioia che riluce dagli occhi e dall’espressione del
viso. Anelito, pure, di presagire l’abbraccio con la moglie,
quasi  di  desiderarlo,  perché  si  può  essere  pronti
all’appuntamento con il Padre anche quando magari gli affetti
più  cari  non  ‘vedono’,  perché  guardano  con  gli  occhi  del
cuore. Al caro amico Salvo, al fratello Maurizio, alla sorella
Eliana, alle nuore Lucilla Fisicaro e Grace Galeano, al genero
Salvatore Russo e ai nipoti Giordana, Giulia e Iacopo, ai
parenti tutti, giungano le più sentite condoglianze in questo
momento di dolore. I funerali si terranno oggi pomeriggio,
alle 16, in chiesa madre a Carlentini.
Al collega Di Salvo le più sentite condoglianze del gruppo
editoriale Promo Italia (FMITALIA e SiraacusaOggi.it) e della
redazione giornalistica.



Per  Sara,  il  cordoglio  di
Noto  in  corteo  silenzioso.
“Uniti  nel  dolore,  basta
violenze di genere”
Un corteo silenzioso per ricordare Sara Campanella e dire no
ad ogni forma di violenza di genere. Questa la scelta di Noto,
la  cittadina  dove  viveva  Stefano  Argentino,  il  27enne  in
carcere a Messina e reo confesso. Il sindaco della capitale
del  barocco,  Corrado  Figura,  aveva  anticipato  nei  giorni
scorsi la volontà di dare vita ad un momento cittadino di
riflessione e cordoglio. Sono state coinvolte le scuole, la
Diocesi di Noto con il vescovo Rumeo, diversi sindaci della
provincia ed alcuni deputati regionali.
Poco dopo le 10, la partenza dalla villa comunale del corteo.
Ci sono i sindaci di Avola (Rossana Cannata), di Portopalo
(Rachele Rocca), di Rosolini (Giovanni Spadola), di Sortino
(Vincenzo Parlato), di Ferla (Michelangelo Giansiracusa), la
vice  sindaca  di  Floridia  (Marieve  Paparella),  il  deputato
regionale Gennuso.
Durante la sfilata lungo il corso, sono stati esposti decine
di cartelloni preparati dagli studenti. Su molti campeggia
quel “mi amo troppo per stare con chiunque” ripreso da un post
della  sfortunata  ragazza.  All’arrivo  sulla  scalinata  della
Cattedrale,  palloncini  bianchi  ed  un  lungo  appaluso  per
rompere il rispettoso silenzio.
“Ci siamo ritrovati insieme, uniti nel dolore e nel ricordo di
Sara Campanella. È difficile trovare parole adeguate di fronte
a una tragedia simile, che ci ha colpito nel profondo”, spiega
Figura che lunedì scorso era a Misilmeri per partecipare ai
funerali della giovane. “Dobbiamo fermarci e pensare a cosa
possiamo fare, come comunità, per prevenire che tragedie del
genere  si  ripetano.  Dobbiamo  promuovere  una  cultura  di
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rispetto, di parità, di amore e di pace, affinché nessuno più
debba subire una violenza così insopportabile. La memoria di
Sara Campanella non deve essere solo una triste notizia, ma un
invito ad agire, a fare in modo che la violenza non trovi più
spazio nelle nostre vite. Oggi, da Noto, siamo qui anche per
ribadire che ogni vita ha un valore inestimabile e che insieme
dobbiamo costruire una società dove ogni persona si senta al
sicuro,  protetta  e  rispettata”,  il  messaggio  del  primo
cittadino netino che ha voluto ancora esprimere la vicinanza e
solidarietà alla famiglia di Sara. “Il nostro pensiero è con
loro in questo momento di immenso dolore”.
“È stato un momento emozionante e toccante che ci ha permesso
di mostrare vicinanza al comune di Noto. Ogni sindaco deve
lavorare  con  le  scuole  della  comunità  affinché  ci  sia  la
parità di genere, il rispetto delle donne e sicuramente non si
può morire per un no”, ha commentato il sindaco di Portopalo
di Capo Passero, Rachele Rocca.
“È stato un momento molto emozionante e importante per le
istituzioni, soprattutto per i ragazzi. Come genitore e nonna
dico che dobbiamo stare attenti ai segnali che i nostri figli
possono dare. – ha sottolineato il vicesindaco di Floridia,
Marieve Paparella –  Il sindaco Figura ha dato un segnale
importante  alle  nuove  generazioni.  Noi  volevamo  essere
presenti,  perché  è  giusto  così.  Noi  istituzioni  dobbiamo
essere compatti a dare aiuto alle persone più fragili, in
questo caso a Sara”.
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Femminicidio  di  Sara
Campanella,  Argentino  cambia
ancora gli avvocati
Stefano  Argentino,  lo  studente  27enne  di  Noto  detenuto  a
Messina per la morte di Sara Campanella e reo confesso, ha
cambiato  collegio  difensivo.  Dopo  il  rifiuto  dell’avvocato
Raffaele  Leone,  che  lo  aveva  seguito  solo  in  occasione
dell’interrogatorio di garanzia, aveva dato mandato ai legali
Stefano  Andolina  e  Rosa  Campisi.  Questa  mattina,  secondo
quanto  riporta  fanpage.it,  i  due  hanno  ricevuto  la
comunicazione  che  il  loro  assistito  ha  revocato  loro  il
mandato,  nominando  contestualmente  un  nuovo  difensore.  Si
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tratta dell’avvocato Giuseppe Cultrera.
Ieri mattina Andolina e Campisi avevano incontrato in carcere
Stefano Argentino, per concordare la linea difensiva. E lo
avevano descritto come in lieve ripresa dopo alcuni giorni
durante  i  quali  si  sarebbe  rifiutato  di  bere  e  mangiare.
Subito dopo, il ragazzo ha incontrato i familiari. Poi la
decisione di cambiare ancora collegio difensivo.

La mafia gestisce il turismo
in  Ortigia?  “Singoli
malavitosi  attivi  in  alcuni
settori”
Le  parole  del  presidente  dell’Antimafia  regionale  hanno
colpito  l’opinione  pubblica  siracusana.  Con  interpretazioni
arrivate sino all’estremo, sino quasi a disegnare un’Ortigia
turistica in mano alla criminalità organizzata. Ora, che il
boom  del  turismo  abbia  acceso  le  attenzioni  dei  clan  sul
settore dei servizi non è purtroppo una novità. Come non lo è
in tutte quelle occasioni in cui un grande giro di denaro può
diventare possibile occasione per “pulire” soldi provento di
attività illegali. Siracusa non può certo ritenersi esente da
questa fenomenologia.
Basta questo per fare di Ortigia una sorta di Gomorra in cui
non  si  accende  insegna  o  non  si  attiva  servizio  se  non
riconducibile alla Mafia Spa? “Non ci sono evidenze in questo
senso”, spiega il prefetto di Siracusa Giovanni Signer. “Nel
dettaglio  –  aggiunge  –  non  ci  sono  atti  giudiziari  o
provvedimenti amministrativi che lo attestino. Le indagini di
polizia  hanno  evidenziato  che,  a  Siracusa,  alcuni  servizi
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turistici sono monopolizzati da singoli malavitosi vicini alla
cosca. Ma non c’è il vero e proprio interesse del clan verso
l’attività.  E  questo  dato  è  emerso,  ad  esempio,  con  le
indagini  di  Polizia  che  a  gennaio  scorso  hanno  portato
all’ordinanza  che  ha  colpito  alcuni  appartenenti  al  clan
Bottaro-Attanasio. Se non fosse stato così, il procuratore
avrebbe sequestrato anche le stesse attività”.
Insomma, dietro alcune attività turistiche vi è l’interesse di
persone fisiche vicine ai clan, ma non quello diretto dei
clan. Può sembrare uno sterile distinguo quando invece netta è
la differenza tra l’azione di un singolo che si muove per suo
vantaggio e quella “costruita” su di un sistema di prestanome
per mascherare una serie di azioni (illegali) riconducibili
univocamente all’attività di questa o quella cosca. “Ci sono
dei malavitosi che monopolizzano un settore, ma non vuol dire
che c’è la mafia dietro a un intero settore”, sintetizza con
efficacia il prefetto Signer. E d’altronde ritenere l’opposto
sarebbe anche irrispettoso verso quel sano e diffuso tessuto
imprenditoriale locale che ha contribuito alla crescita della
destinazione turistica Siracusa.
Non voleva certo sostenerlo il presidente Cracolici che, a ben
vedere, ha voluto alzare la soglia di attenzione sulla base
dei dati messi a disposizione della Commissione dalla stessa
Prefettura di Siracusa. Vale quindi come invito a tenere gli
occhi  aperti,  in  particolare  sulla  vorticosa  crescita  del
settore dei servizi al turismo che – in questi anni – non è
stata  sempre  puntualmente  accompagnata  con  norme,
autorizzazioni  e  controlli.
Il che, beninteso, non vuol certo dire che Siracusa sia il
paradiso in terra. Questa provincia conosce la presenza e il
condizionamento mafioso, la contiguità con i clan del catanese
a nord ed i mille interessi nell’agricoltura a sud. La droga è
l’affare dominante e redditizio mentre le estorsioni, ormai a
bassa intensità economica, restano strumento di controllo del
territorio  purtroppo  poco  denunciato  e  segnalato.  Fenomeni
noti alla squadra Stato che, oggi come in passato, certo non
ha intenzione di stare solo a guardare.



Il turismo nel mirino della
mafia?  Granata:  “In  prima
fila  contro  ogni
condizionamento mafioso”
Le  valutazioni  del  presidente  dell’Antimafia  regionale,
Antonello  Cracolici,  hanno  colpito  l’opinione  pubblica
siracusana e continuano a far rumore. Sul tema è intervenuto
Fabio Granata, assessore alla Legalità e alla Cultura del
Comune, e già presidente della Commissione regionale Antimafia
e vicepresidente della Commissione parlamentare Antimafia.
“Ritengo meritevoli di attenzione e rispetto le valutazioni
della Commissione regionale Antimafia e del suo presidente
Antonello Cracolici che peraltro rispecchiano dati conosciuti
e oggettivi sulle infiltrazioni mafiose della città e della
provincia.  Così  come  condivisibile  è  l’analisi  sulle
attenzioni  della  mafia  sui  settori  emergenti  della  nostra
economia quali il turismo. La nostra Amministrazione ne è da
tempo perfettamente consapevole ed è impegnata, il sindaco
Francesco Italia in testa, in un contrasto radicale verso tale
fenomeno soprattutto nei settori delicati e strategici dei
servizi al turismo, dei trasporti turistici via terra e via
mare, della ristorazione e della distribuzione alimentare. Il
Comune ha fatto e farà per intero la sua parte nel rispetto
delle competenze che gli sono attribuite ma senza mai “girarsi
dall’altra parte”. Invitiamo tutti a fare la loro parte a
iniziare  dai  cittadini  e  dagli  operatori  del  settore,
denunciando  irregolarità  e  prepotenze,  isolando  la  “zona
grigia”  di  questa  economia  che  danneggia  la  parte  sana  e
l’immagine stessa della città”.
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Prende fuoco il semirimorchio
di un articolato tra Augusta
e  Lentini,  intervento  dei
Vigili del Fuoco
Incendio del semirimorchio di un articolato che trasportava
materiale ferroso. E’ successo questo pomeriggio, intorno alle
16,  nel  tratto  stradale  Augusta-Lentini.  L’autista  dopo
essersi accorto del fumo proveniente dal rimorchio ha subito
fermato  il  mezzo  pesante  e  sganciato  il  semirimorchio,
evitando  così  il  propagarsi  delle  fiamme.  Sul  posto  sono
intervenuti  i  Vigili  del  Fuoco  di  Augusta  e  Lentini.  La
squadra intervenuta ha estinto l’incendio proveniente dalle
ruote posteriori evitando che si propagasse a quelle degli
assi anteriori.

“Svuota cantine” col vizio di
smaltire  illegalmente
rifiuti.  Denunciato  48enne,
sigilli al terreno
Gli  agenti  della  Polizia  Provinciale  di  Siracusa,
congiuntamente ai Carabinieri della Stazione di Canicattini
Bagni,  hanno  denunciato  a  piede  libero  un  48enne.  Nella

https://www.siracusaoggi.it/prende-fuoco-il-semirimorchio-di-un-articolato-tra-augusta-e-lentini-intervento-dei-vigili-del-fuoco/
https://www.siracusaoggi.it/prende-fuoco-il-semirimorchio-di-un-articolato-tra-augusta-e-lentini-intervento-dei-vigili-del-fuoco/
https://www.siracusaoggi.it/prende-fuoco-il-semirimorchio-di-un-articolato-tra-augusta-e-lentini-intervento-dei-vigili-del-fuoco/
https://www.siracusaoggi.it/prende-fuoco-il-semirimorchio-di-un-articolato-tra-augusta-e-lentini-intervento-dei-vigili-del-fuoco/
https://www.siracusaoggi.it/svuota-cantine-col-vizio-di-smaltire-illegalmente-rifiuti-denunciato-48enne-sigilli-al-terreno/
https://www.siracusaoggi.it/svuota-cantine-col-vizio-di-smaltire-illegalmente-rifiuti-denunciato-48enne-sigilli-al-terreno/
https://www.siracusaoggi.it/svuota-cantine-col-vizio-di-smaltire-illegalmente-rifiuti-denunciato-48enne-sigilli-al-terreno/
https://www.siracusaoggi.it/svuota-cantine-col-vizio-di-smaltire-illegalmente-rifiuti-denunciato-48enne-sigilli-al-terreno/


pertinenza  della  sua  abitazione,  avrebbe  dato  vita  ad  un
deposito incontrollato di rifiuti speciali, pericolosi e non
pericolosi, provenienti dall’attività di “svuota cantine”. I
rifiuti venivano dapprima accantonati per poi essere smaltiti
illegalmente nel territorio.
L’area sita in territorio di Noto ma nelle immediate vicinanze
di Canicattini Bagni, è stata sottoposta a sequestro e messa a
disposizione dell’Autorità Giudiziaria per i provvedimenti del
caso.


